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LA TANA DEGLI ORSI 

DIPINTA DA ALESSIA PER PIGIAMINO 108 

Per gli orsi della band iniziale era impensabile che Alessia disegnasse un 

luogo magico, ispirata dalla tana degli orsi; ora si incomincia a sognare 

quando gli orsetti prenderanno fogli e pennarelli nella loro nuova tana. 



Questa è ormai una vecchia foto 

ed ora è proprio il momento per 

contribuire affinché i lavori siano 

conclusi al più presto e si possa 

procedere all’organizzazione della 

cosiddetta “scuola sperimentale” 

per fratellini e sorelline dei 

ricoverati del Gaslini. Tana utile 

anche per chi non potrà tornare 

immediatamente a casa dopo il 

ricovero. 

È già iniziato un nuovo corso per 

gli orsi della band che aiuteranno 

le educatrici nel loro compito e 

s’attendono ulteriori contributi di 

idee e di forze, per una risposta 

ottimale delle varie attese. 

CONATI PAZZI… E POLTRONE CORTE 

Eravamo organizzati alla perfezione: mamma Daniela sarebbe rimasta al 

Gaslini con Matteo ed io sarei rimasto a casa con il bimbo più grande, 

Pietro. Ho accompagnata Daniela e Matteo in ospedale e poi sono andato a 

prendere Pietro all’asilo… e lì sono incominciati tutti i guai. 

Mentre uscivamo Pietro ha vomitato e nelle successive due ore ha avuto 

quattro scariche. 

Verso le 19Daniela mi ha telefonato dall’ospedale, dicendo che anche lei 

aveva una crisi di vomito e scariche. Il virus che stava infestando Genova 

aveva colpito anche noi. 

Daniela non poteva restare al Gaslini ed allora ho chiamato mio suocero, 

che ha lasciato sola la moglie malata per accudire Pietro, ed io sono 

andato al Gaslini per stare insieme a Matteo. 

La notte è passata nel dormiveglia, la poltrona accanto al lettino di 

Matteo è cortissima ed io con il mio metro e novantadue ci sto 

scomodissimo. 

Speriamo che vada tutto bene e che ci sia presto un “buon fine” 

Un caro saluto ed un “in bocca al lupo” a tutti  Giovanni 



ABBIAMO SCELTO BEKY 

Io sono Asia, ho 5 anni ed una sorella di dieci anni che si chiama Giada. 

Un giorno abbiamo deciso con mamma e papà di andare al canile, perché ci 

piaceva avere un cagnolino tutto per noi e sapevamo che al canile ci sono 

sempre molti cani che sperano che qualcuno si prenda cura di loro. 

Appena arrivati, ci hanno fatto visitare le gabbie dove tutti i cagnolini, 

piccoli e grandi, abbaiavano tanto. 

Ci siamo avvicinati ad una gabbia dove dentro c’erano cinque cuccioli neri 

di cocker, ancora tanto piccoli che si faceva fatica a capire che erano 

cocker. Tra quei cuccioli c’era una femmina che voleva uscire dal 

cancelletto e Giada me la fece notare. L’abbiamo 

subito scelta e l’abbiamo battezzata Beky. Dopo due 

giorni era già a casa nostra e noi eravamo 

felicissime. L’abbiamo portata nel nostro giardino 

dove lei può correre quanto vuole e quando si sdraia 

per riposarsi noi la riempiamo di coccole. Siamo 

molto contente che mamma e papà ci abbiano 

portato al canile e che ora Beky sia con noi. 



LA MAGICA MEDICINA PER MARCO 

Ciao, 

io sono Alessandra, ma mi chiamano tutti Ale ed ho 9 anni. Marco, mio 

fratello più grande ha 12 anni e quando aveva la mia età incominciò a non 

stare bene, perché aveva molto mal di testa, era sempre stanco e non 

voleva giocare. Prendeva perfino dei brutti voti a scuola, lui che era 

sempre stato il migliore della classe. Diceva che non riusciva a studiare, 

che ci vedeva male… e si arrabbiava con tutti. Gli capitava anche di farsi 

la pipì addosso e dopo si metteva a piangere, perché si vergognava. 

Io ero piccola, ma capivo che lui era spaventato, per tutte le cose strane 

che gli stavano succedendo. 

La mamma ed il papà erano preoccupati, ma non volevano che noi lo 

sapessimo, per cui parlavano tra loro, chiudendo la porta della loro 

camera. 

In certi momenti sembrava che Marco stesse bene, ma poi tornavano i 

suoi problemi. 

Lo hanno portato da tanti dottori e dopo molte visite ci dissero che 

Marco aveva la sclerosi multipla. 



Io non l’avevo mai sentita e neanche i miei genitori sapevano bene cosa 

fosse. Credevano che non venisse ai bambini... ed invece può succedere. 

Abbiamo passato tre anni tristi ed io avevo molta paura. 

Un giorno papà pensò di rivolgersi all’A.I.S.M. (Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla) ed improvvisamente tornò il sole. 

Adesso marco prende delle medicine e fa degli esercizi che lo fanno stare 

meglio, per cui lui si sente 

abbastanza bene ed io attendo 

il regalo più grosso che potrei 

ricevere: una cura che faccia 

guarire lui e tante altre persone 

come lui.             Ale 

FORZA PARIS 

Ehi! siamo noi, i ragazzi sardi 

con il loro fragile gioiellino… 

Leo. 

Tanti viaggi abbiamo fatto per 

venire qui, tanti con l’angoscia, 

tanti con l’ansia, tanti con la 

data di partenza, ma non con 

quella di ritorno. 

Tanta è la stanchezza, ma tanta 

è ancora la voglia di combattere 

e mai come oggi lo abbiamo 

urlato così forte: MAI 

SMETTERE DI SPERARE!, 

perché anche dopo cinque anni 

di notizie poco belle, una bella 

notizia è arrivata proprio oggi. 

Dal nostro piccolo e triplice 

cuore sardo mandiamo un 

messaggio: mai, mai perdere la 

speranza, quando si è nel posto giusto, accolti da persone che sanno il 

fatto loro. 

AJÒ DIMONIUS AVANTI FORZA PARIS 
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